
REGIONE PIEMONTE BU12 20/03/2014 
 

Codice DB2100 
D.D. 24 dicembre 2013, n. 322 
Esecuzione della sentenza del T.A.R. n.00171/2013 del 07/02/2013. Assegnazione all'EDISU 
Piemonte di fondi per l'erogazione delle borse di studio e dei servizi per il diritto allo studio 
universitario. Spesa di Euro 1.917.815,00 sul cap.168709/2013 (ass.100356). 
 
Con sentenza n. 00171/2013 del 07/02/2013 il T.A.R. Piemonte ha annullato la D.G.R. n. 6 del 
31.05.2011 con la quale sono stati definiti i criteri per l’elaborazione e la pubblicazione da parte di 
EDISU Piemonte dei bandi di concorso per l’assegnazione, per l’anno accademico 2011-2012 delle 
borse di studio agli studenti universitari ed i conseguenti bandi di approvazione della graduatoria, 
nella parte in cui la Regione ha autorizzato l’EDISU a stanziare fondi destinati alle borse di studio 
nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio dell’ente, avvallando in tal modo il contenimento di tale 
voce di spesa entro un tetto massimo inferiore al gettito annuo della tassa regionale per il diritto allo 
studio degli studenti universitari, che ai sensi della l.r. 56/1996 deve essere interamente devoluto 
all’erogazione delle borse di studio. 
 
Infatti, la minore entità dei contributi regionali stanziati ed erogati dalla Regione per l’anno 2011 ha 
costretto EDISU ad utilizzare nel proprio bilancio parte dell’introito della tassa regionale per 
sostenere la spesa corrente relativa ai servizi dallo stesso erogati. 
 
Infatti, il T.A.R. ha rilevato come fosse “riscontrabile per tabulas – oltre che ammissione dello 
stesso ente erogatore [l’EDISU] – la differenza tra l’importo delle borse di studio erogate per il 
2011/12 (pari ad euro 10.920.455,00) e il maggior gettito della tassa regionale [per il diritto allo 
studio universitario] relativa all’anno accademico 2011 (pari ad euro 12.838.270,00).”. 
 
Il T.A.R. ha quindi disposto che “le graduatorie vengano rideterminate in attuazione dei vincoli 
normativi sopra menzionati, ovvero implementando i fondi erogabili con il gettito della tassa 
regionale per il diritto allo studio dell’a.a. 2011/2012.”. 
 
In tale situazione ed in ottemperanza a quanto stabilito dal T.A.R. nella sentenza in questione, è 
necessario assegnare ad EDISU risorse pari alla differenza tra il gettito della tassa regionale di cui si 
è detto e l’importo delle borse di studio erogate per l’a.a. 2011/2012 al fine di consentire ad EDISU 
stesso di procedere alla rideterminazione della graduatorie formulate per tale anno accademico. 
 
Vista la D.G.R. n. 6934 del 23/12/2013 di prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie di € 
2.000.000,00 e di assegnazione della stessa somma sul capitolo di bilancio 168709/2013; 
 
Ritenuto, quindi, di impegnare per l’anno 2013 sul capitolo di bilancio 168709 (Ass. n. 100356) a 
favore dell’EDISU Piemonte € 1.917.815,00 in ottemperanza alla sentenza del T.A.R. Piemonte n. 
00171/2013 del 07/02/ 2013; 
 
Considerato che si dichiara urgente e indifferibile la suddetta spesa, ai sensi dell’art.31 comma 8 
della L.R.7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 



 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la l.r. 7 maggio 2013 n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la l.r. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13/5/2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 Ripartizione 
delle unità revisionali di base in capitoli ai fini della gestione”. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-5808 del 21/5/2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. Prima 
assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
Vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17/6/2013 ““Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 - Seconda 
assegnazione delle risorse finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse 
finanziarie 2013/2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-6372 del 17/09/13  “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
bilancio di gestione pluriennale 2013/2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-6643 del 11/11/2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’esercizio 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 6934 del 23/12/2013 ;    
 
Visti gli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni”  
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, 
prot.6837/SB0100; 

 
determina 

 
- di impegnare la somma di € 1.917.815,00 a favore dell’EDISU Piemonte, a copertura delle spese 
derivanti per l’esecuzione della sentenza del T.A.R. Piemonte n. 00171/2013 del 07/02/ 2013, Sul 
capitolo 168709/2013 (ass.100356). 
- di dichiarare urgente e indifferibile il presente impegno, ai sensi dell’art.31 comma 8 della 
L.R.7/2001; 
 



La somma è liquidata all’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, Via Madama 
Cristina 83, Torino, ad avvenuta esecutività della presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata ai sensi 
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33, sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, Valutazione 
e merito: 
Beneficiario: EDISU Piemonte 
Importo: € 1.917.815,00 
Individuazione del Beneficiario: L.R. n. 16/92 
Responsabile del Procedimento: Dott. Roberto Moriondo 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22 del 12/10/2010. 

 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
 


